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Fenomeni intensi

Ricorda le norme di 

autoprotezione e tieniti pronto

Fenomeni molto intensi

Metti in atto tutti i 

comportamenti previsti per le 

situazioni di rischio

A seguito dell’approvazione della Delibera Regionale n. 1057 del 5 ottobre 2015, la Regione Liguria ha 

introdotto la 

La fase della previsione e la divulgazione degli stati di allerta da parte di Arpal/Regione Liguria, riguarde-

rà, di volta in volta, una delle tre allerte sotto indicate secondo un livello crescente di rischio: 

Prima, durante e dopo l’evento segui gli aggiornamenti e trova tutte le informazioni utili sui canali di 

comunicazione messi a disposizione dalle istituzioni e dai media.

Canali istituzionali:

Siti web

    www.comune.genova.it

    www.allertaliguria.gov.it  

    www.meteoliguria.it

Servizio SMS: iscriviti gratuitamente inviando il messaggio “allertameteo on” al numero 339 9941051 

Pannelli elettronici stradali 

Display informativi alle fermate degli autobus

Altri canali:

Fenomeni significativi

Stai in guardia e informati



Il rischio idrogeologico prevede emanazioni di stato  

di Allerta da parte di  Arpal e Regione Liguria, in 

conseguenza di previsione di criticità meteorologica. 

L’Allerta è diramata attraverso il sito di Arpal:  

, raggiungibile anche dalla home 

page del Comun . Le zone di 

allertamento della Regione Liguria: 

Il Comune di Genova rientra nella zona di allertamento 

“B”, bacini Marittimi di Centro. Le zone interessate da 

Allerta sono di volta in volta indicate nella dichiarazio-

ne di stato di Allerta sul sito . 

è stato introdotto un nuovo sistema di allertamento 

con tre livelli di allerta basato sui codici colore 

Sapere se vivi o lavori in una zona soggetta a rischio 

alluvione ti aiuterà a prevenire e ad affrontare meglio 

questo tipo di emergenza; a tal proposito puoi control-

lare le Cartografie, il Piano Comunale di Emergenza 

– Schema Operativo per Rischio Meteo Idrogeologico  

e Ordinanze e Disposizioni per Rischio Alluvione (alla 

sul sito ). 

Le Allerte sono emanate sulla base di previsioni me-

teorologiche ed è necessario affrontarle mettendo in 

atto le norme comportamentali previste. La Protezione 

Civile del Comune, tuttavia, può fornire ai cittadini 

ulteriori indicazioni utili a cui attenersi  ogniqualvolta 

ritenga opportuno informare i cittadini su eventuali o 

particolari criticità, per la tutela della loro sicurezza. 

Tali indicazioni sono divulgate attraverso i vari canali 

di comunicazione istituzionale e i media.

Presta attenzione agli aggiornamenti meteo sui siti  e , che 

Attieniti alle indicazioni fornite dall’Autorità. Puoi ottenere informazioni anche controllando i pannelli 

Twitter del Comune oppure seguendo TV e radio locali.

prima dell’inizio allerta 

800 177797  -  numero verde della Protezione Civile 
010 5570  -  Polizia Municipale 
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Alcune zone della città si allagano prima di altre: sottopassi, strade accanto agli argini di torrenti, ponti, 

passerelle e in generale tutte le zone più basse della città. Anche i locali più bassi degli edifici sono mag-

giormente soggetti ad allagamenti: cantine, vani ai piani seminterrati e al piano strada. 

azioni possono aiutare a mettere in sicurezza te stesso e le persone che ti vivono accanto: 

se risiedi o lavori in zona a rischio esondazione, non sostare o pernottare in locali seminterrati o situati 

al piano strada;

proteggi con paratie o sacchi di sabbia i locali che si trovano al piano strada e chiudi le porte di cantine, 

garage, seminterrati;

sposta l’auto e/o moto in una zona alta non soggetta ad allagamenti;

limita gli spostamenti;

tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una radio a pile, una torcia elettrica;

iscriviti al servizio gratuito di informazioni emergenza su SMS inviando il messaggio “allertameteo on” 

al 339 9941051 o scarica l’app “

details?id=com.comunedigenova.android&hl=it.

Segui le evoluzioni meteo e Allerta sui siti (raggiungibili anche dalla home page del Comune): 

  -  ;

dell’evento e sali ai piani superiori;

Proteggi con paratie o sacchetti di sabbia i locali al piano strada; chiudi le porte di cantine, seminterrati 

o garage solo se non ti esponi a pericoli;

Esci solo se necessario e usa i mezzi pubblici, viaggerai in modo più sicuro e non intralcerai i mezzi di soccorso;

Aggiornati sulle modifiche alla circolazione dei mezzi pubblici sul sito: ;

Stacca gli interruttori della corrente e del gas purché tali dispositivi siano collocati in zone sicure della casa;

Limita l’uso del cellulare: tenere libere le linee facilita i soccorsi;

Informati sulle indicazioni e le prescrizioni fornite dalle Autorità attraverso: , 

pannelli stradali e paline autobus.

durante l’allerta e con alluvione in atto

Prima di allontanarti da un posto sicuro, accertati che sia stata dichiarata la cessazione dell’Allerta;

Prima di bere l’acqua del rubinetto assicurati che Ordinanze comunali non lo vietino;

Verifica se puoi riattivare il gas e l’impianto elettrico, se necessario chiedendo il parere di un tecnico;

Prima di utilizzare i sistemi di scarico, assicurati che le reti fognarie, le fosse biologiche, i pozzi non 

siano danneggiati.

dopo l’allerta e l’evento alluvionale



Il rischio nivologico prevede emanazioni di stato di 

Allerta da parte di Arpal e Regione Liguria, in con-

seguenza di previsione di criticità meteorologica.

Le Allerte sono pubblicate sul sito dell’Arpal: 

un nuovo sistema di allertamento con tre livelli 

 Le Allerte sono emanate sulla 

Presta attenzione agli aggiornamenti meteo sul sito  e attieniti alle indicazioni fornite 

dall’Autorità. Puoi ottenere informazioni utili sulle allerte su , sul sito del Comune 

Inoltre:

monta pneumatici da neve alla tua auto oppure porta a bordo le catene; 

procurati l’attrezzatura necessaria contro neve o gelo: pala e scorte di sale sono indispensabili per 

liberare l’accesso al tuo stabile o alla tua attività;

se devi uscire, lascia a casa l’auto ed usa i mezzi pubblici.

Usa i mezzi pubblici, viaggerai in modo più sicuro e non intralcerai i mezzi di soccorso;

Aggiornati sulle modifiche alla circolazione dei mezzi pubblici sul sito: ;

vietarne l’uso;

base di previsioni meteorologiche ed è necessario 

affrontarle mettendo in atto le norme comporta-

mentali previste. La Protezione Civile del Comune, 

tuttavia, può fornire ai cittadini ulteriori indicazioni 

utili a cui attenersi  ogniqualvolta ritenga oppor-

tuno informare i cittadini su eventuali o particolari 

criticità, per la tutela della loro sicurezza. Tali 

indicazioni sono divulgate attraverso i vari canali 

di comunicazione istituzionale e i media.

prima dell’allerta

durante l’allerta e con nevicata in atto

800 177797  -  numero verde della Protezione Civile 
010 5570  -  Polizia Municipale
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dopo la nevicata

Se sei costretto ad usare l’auto, monta pneumatici da neve o catene; se non riesci a proseguire la mar-

cia, posteggia l’auto ai margini della carreggiata;

Rimuovi neve e ghiaccio davanti al tuo portone, passo carraio, o esercizio commerciale, ma non spostar-

la sulla strada: potrebbe costituire intralcio;

Rimuovi ghiaccioli e accumuli di neve da balconi, grondaie o altre sporgenze;

ghiaccio o neve;

Ricorda di indossare scarpe antiscivolo per evitare cadute rovinose.

Dopo una nevicata è possibile la formazione di ghiaccio su strade e marciapiedi quindi se sei alla guida 

di un’auto, procedi con prudenza;

Attenzione a blocchi di neve o ghiaccio che, cadendo da tetti, pali, alberi o altre sporgenze, potrebbero colpirti.

Il territorio del nostro Comune è inserito nella 

Classe Sismica 4 (pericolosità molto bassa) tranne 

alcune aree situate in alta Valpolcevera, alta 

Valbisagno e a Levante, collocate in Classe Sismica 

3 (pericolosità bassa). Gli eventi sismici - non 

essendo collegati a fattori meteorologici - non sono 

prevedibili, pertanto lo scuotimento del terreno 

avviene in modo inaspettato. Ulteriori informazioni 

sul rischio terremoto sono reperibili sul sito 

E’ importante quindi non farsi cogliere impreparati 

pianificando, ad esempio, i miglioramenti strut-

turali che si possono apportare all’edificio in cui 

viviamo, rinforzando i muri portanti – qualora fosse 

necessario – e i collegamenti fra pareti e solai. 

In questi casi è bene rivolgersi ad un tecnico che 

saprà fornire le soluzioni più appropriate.

In caso di terremoto, è fondamentale cercare di 

mantenere la calma e porre in atto i corretti com-

portamenti di autoprotezione previsti per questo 

rischio, avendo già  valutato quali zone della casa 

o delle singole stanze siano le più sicure.

I muri portanti o perimetrali, gli angoli delle pareti, 

i vani delle porte (se ricavati nei muri portanti) 

sono i posti più sicuri della casa, ma anche sotto 

architravi, travi, tavoli e letti.



Se non è indispensabile, non usare il telefono/cellulare.

non precipitarti fuori durante le scosse di terremoto e non usare scale o ascensori in quanto strutture 

poco stabili;

cerca riparo sotto architravi, travi o accanto a muri portanti e muri perimetrali della casa (ma lontano 

dalle finestre);

allontanati da tutto ciò che, cadendo, potrebbe colpirti.

allontanati da edifici, lampioni, alberi, linee elettriche;

in auto o a piedi non transitare su ponti, accanto a terreni che possono franare o su spiagge (potrebbero 

essere investite da onde anomale).

durante il terremoto 

assicurati sullo stato di salute delle persone attorno a te e, se necessario, presta i primi soccorsi ma non 

muovere le persone ferite gravemente;

esci con prudenza assicurandoti che non ci sia distacco di materiali dallo stabile in cui ti trovi e indossa 

scarpe che ti possano proteggere da vetri rotti…;

mettiti al sicuro in uno spazio aperto, lontano da edifici e/o strutture pericolanti;

limita uso del telefono/cellulare;

se non indispensabile, non usare l’auto…potresti creare intralcio ai mezzi di soccorso.

Appena ti è possibile, informati  sulle indicazioni e le prescrizioni fornite dalle Autorità attraverso il sito 

-

nelli stradali, paline delle fermate autobus.

dopo il terremoto

Puoi rendere più sicuri gli spazi in cui vivi adottan-

do queste  misure di prevenzione:

fissa bene alle pareti tutto ciò che potrebbe crol-

lare durante una scossa sismica: mensole, armadi, 

scaffali, quadri…

poni gli oggetti pesanti sulla parte bassa delle 

scaffalature, sui ripiani alti puoi fissare oggetti 

leggeri con nastro biadesivo;

allontana mobili pesanti da letti e divani;

impara dove sono collocati e come si chiudono i 

rubinetti di gas, acqua e interruttore generale della 

luce;

tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, 

radio a pile, torcia, estintore;

consulta il Piano Comunale di Emergenza del 

Comune di Genova sul sito 



Quasi tutti gli incendi hanno origine colposa o 

dolosa, raramente sono dovuti a fattori naturali 

come l’autocombustione o i fulmini.

La Protezione Civile si occupa prevalentemente di 

“incendi di interfaccia”, vale a dire quegli incendi 

che si sviluppano in zone boschive a ridosso di aree 

urbane: case, strade, autostrade, luoghi frequentati 

da persone. Le strutture abitative, o quelle adibite 

ad altri scopi, generalmente non sono dotate di 

fasce di sicurezza prive di combustibile vegetale e 

ciò le rende particolarmente vulnerabili in caso di 

incendi di intensità elevata.

Per la conformazione del suo territorio, Genova è 

interamente delimitata da aree verdi  soggette a 

questo tipo di rischio.

Prevenire gli incendi è possibile, mettendo in atto 

semplici accorgimenti.

Le cause di incendi più frequenti, infatti, sono dovute a: 

mozziconi di sigarette accesi gettati nel bosco o 

sottobosco

barbecue in zone non appositamente attrezzate

falò di sterpaglie non controllati

marmitte surriscaldate di veicoli parcheggiati su 

erba o cespugli secchi

rifiuti abbandonati dei boschi che possono 

facilmente prendere fuoco.

1515 Corpo Forestale

115 Vigili del Fuoco

800 807047 Sistema Regionale di Antincendio Boschivo

sigilla le porte con carta adesiva o infila panni bagnati nelle fessure;

respira attraverso un panno bagnato;

sdraiati a terra, avrai più ossigeno.

cerca una via di fuga, raggiungi subito una strada o un corso d’acqua;

se non puoi scappare, togliti la maglietta o felpa…ripiegala e respira attraverso di essa;

sdraiati a terra dove non c’è vegetazione: avrai più ossigeno;

il fuoco tende a salire in alto, quindi se ti trovi su un monte…scendi verso valle stando controvento.

durante un incendio



Informati per sapere se nel territorio comunale 

sono presenti aree a rischio di frana (vedi alla voce 

Cartografia del sito ).

Fai attenzione ai cartelli indicanti pericolo di 

frane e ad eventuali transennature o limitazioni di 

transito o di accesso.

Stando in condizioni di sicurezza, osserva il terreno 

nelle tue vicinanze per rilevare la presenza di 

piccole frane o di crepe nel terreno, nelle rocce o 

nelle strade.

Attenzione anche ad alberi piegati, se prima non 

lo erano. In alcuni casi, piccole modifiche della 

morfologia possono essere considerate precursori 

di eventi franosi. Talvolta prima delle frane sono 

visibili sulle costruzioni alcune lesioni e fratture; 

alcuni muri tendono a ruotare o traslare. 

se la frana viene verso di te o se è sotto di te, allontanati il più velocemente possibile, cercando di 

raggiungere un posto più elevato o stabile;

se non è possibile scappare, rannicchiati il più possibile su te stesso e proteggi la tua testa;

non soffermarti sotto pali o tralicci: potrebbero crollare o cadere; non avvicinarti al ciglio di una frana 

perché è instabile;

fai attenzione a pietre o ad altri oggetti che, rimbalzando, potrebbero colpirti;

se stai percorrendo una strada e ti imbatti in una frana appena caduta, cerca di segnalare il pericolo 

alle altre automobili che potrebbero sopraggiungere e chiama il 115 Vigili del Fuoco. 

riparati sotto un tavolo, sotto ad un architrave o vicino ai muri portanti: possono proteggerti da eventuali crolli;

allontanati da finestre, porte con vetri e armadi che cadendo potrebbero ferirti.

Segnala il pericolo alle Autorità indicando la presenza di eventuali feriti. Segnala anche eventuali inter-

ruzioni di linee elettriche, del gas, dell’acqua, di strade...

Chiama il 115 Vigili del Fuoco.

durante una frana

dopo la frana


